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Ghosh, l’arte di raccontare 
NARRATIVA / Con «Il paese delle maree» il grande scrittore indiano anticipava, quasi vent’anni fa, i temi laceranti  
del conflitto tra uomo e natura e tra mito e ragione che oggi si stanno rivelando drammaticamente urgenti e attuali 

Sergio Roic 

Amitav Ghosh, il grande nar-
ratore indiano che scrive in in-
glese, ospite il 15 maggio pros-
simo del festival ChiassoLet-
teraria, ha al suo attivo alme-
no una decina di romanzi im-
perdibili (Il cromosomo Calcut-
ta, Il palazzo degli specchi, Le li-
nee d’ombra, Mare di papaveri, 
Il fiume dell’oppio eccetera) che, 
riprendendo il pensiero di Ro-
berto Cotroneo in merito 
all’autentico valore letterario, 
permettono tuttora (Cotroneo 
si chiede anche fino a quando) 
alla letteratura di fornire uno 
sguardo innovativo sul mon-
do che cambia. Un’impresa di 
grande rilievo, quella di Ghosh 
(nato a Calcutta nel 1956) è la 
storia di un autentico talento 
che ha avvicinato i suoi letto-
ri al cuore e all’anima di un an-
golo della terra che compren-
de India, Bangladesh, Birma-
nia, Malesia, Hong Kong e Ci-
na.  

La storia, i personaggi, le cre-
denze, le tradizioni, le leggen-
de, la psicologia dei popoli, i 
miti, l’occupazione inglese, 
l’indipendenza politica, l’av-
vento della modernità sono 
tutti temi che Ghosh ha affron-
tato nel suo viaggio storico-let-
terario su e giù per il subconti-
nente indiano e i suoi dintor-
ni. Non bisogna, naturalmen-
te, dimenticare la miriade di 
personaggi indimenticabili 
creati dal Nostro in bilico tra 
realtà e invenzione. 
Indimenticabile è, a maggior 
ragione, anche Il paese delle 
maree, un libro scritto da 
Ghosh nel 2004 e ripubblica-
to da Neri Pozza in una nuova 
edizione italiana di tre anni fa. 
Sull’estrema punta del Sun-
darban, un arcipelago immen-
so che, situato a qualche deci-
na di chilometri da Calcutta, 
fa da scudo alla grande città 
salvandola di fatto dalle ire del 
mare che si affaccia dal Golfo 
del Bengala, un ecosistema re-
golato da maree estreme per-
mette agli abitanti di alcune 
isole di sopravvivere in sim-
biosi con l’acqua montante e 
calante, un mare di mangro-
vie e la variegatissima popola-

Amitav Ghosh (Calcutta, 1956) sarà ospite di ChiassoLetteraria domenica 15 maggio.

Oh William! 
Elizabeth Strout 
Editore: Einaudi 
Pagine: 184 
Prezzo: € 18 
 
Fra sé e le proprie origini Lucy Barton 
ha messo due matrimoni, molti libri di 
successo, una vita intera: oggi è 
un’autrice famosa, ha splendide figlie 
ormai adulte e da un anno è vedova di 
un uomo amatissimo. Ma è del suo 
primo marito, William, che ora vuole 
parlare. William, l’irraggiungibile, 
infedele padre delle sue bambine: è a 
lui che ha bisogno di tornare. In un 
dialogo intimo con ciascuno di noi e 
con tutti i passati che non passano 
mai davvero, fino a quando la parola 
deve lasciare il posto a un’unica 
esclamazione sopraffatta: oh William. 
Corrente carsica che scorre silente 
per emergere in imprevedibili fiotti di 
senso e sentimento, questo 
matrimonio è ricostruito per ricordi 
apparentemente casuali - ma capaci 
di illuminare i sentieri sicuri e i passi 
falsi di una vita coniugale, dove le 
piccole miserie e gli asti biliosi 
convivono con i segni di un’imperitura, 
ineludibile intimità.

Per i ragazzi A cura di Luca Orsenigo

La luna di Kiev 
Gianni Rodari 
Editore: Einaudi 
Pagine: 32 
Prezzo: € 8 
 
Libricino di importanza doppia. Da una parte 
tutto il ricavato delle vendite andrà alla Croce 
Rossa italiana impegnata in Ucraina per 
questa emergenza epocale, dall’altra l’autore è 
un maestro riconosciuto, di quelli che lasciano 
tracce indelebili, Gianni Rodari. I disegni che 
accompagnano il testo poi, ne mettono in 

risalto la poetica semplicità con un tratto pittorico, dai colori 
suggestivi e stranianti, come certi Mirò. Quello che interroga, oggi 
come ieri, è la domanda d’esordio: «Chissà se la luna/ di Kiev/ è bella/ 
come la luna di Roma, /chissà se è la stessa/ o soltanto sua sorella». 
Non v’è chi non veda quanto la risposta sia dirimente. Dovesse mai 
essere negativa, anche a pensare con i soli occhi della poesia, avrebbe 
conseguenze catastrofiche. Ma Rodari lo sa. E con lui tutti noi: la luna è 
sempre quella e i suoi raggi «viaggiano senza passaporto». La terra è 
di coloro che l’abitano, con gli stessi diritti e gli stessi doveri, compresa 
la pace, da perseguire sempre, in procinto di perdersi sempre, magari 
perché si ritiene la propria luna migliore della luna del vicino.

Alla lettera L. Libri&librerie 
Grazia Gotti 
Editore: Bompiani 
Pagine: 288 
Prezzo: € 17 
 
Non è un libro per ragazzi, ma per tutti coloro 
che amano i libri per ragazzi. Trattasi di un 
«sillabario di memorie» per viaggiare avanti e 
indietro nella loro letteratura (e nella poesia, 
nella musica, nell’arte), in compagnia di Grazia 
Gotti, c’est à dire la miglior libraia italiana (ed 
insegnante, editrice, scrittrice e molto altro 

ancora), che al mondo dei giovani e della loro letteratura ha dedicato 
l’esistenza, con entusiasmo e competenza. Basterebbe ad esempio 
conoscere la storia della mitica Giannino Stoppani di Bologna per 
capire la portata rivoluzionaria di una libreria dedicata ai bambini e ai 
ragazzi. Ma qui ad ogni lettera dell’alfabeto passano cose e persone, 
luoghi e avvenimenti per i quali ci si stupisce sia bastata una ancor 
breve parte della vita. E si va da Antonio Faeti all’Accademia 
Drosselmeier, dalle storie di Babar a Laura Lepetit, da Rodari ai diversi 
festival e premi in giro per il mondo. Ma «possono i libri per ragazzi 
aiutare a comprendere il mondo? L’hanno sempre fatto e devono 
continuare a farlo, con buona pace dei critici dei libri a tema».

Ti racconto Marzabotto 
Franco Leoni Lautizi 
Editore: DeAgostini 
Pagine: 156 
Prezzo: 12,90 
 
Per capire in modo definitivo, seppur con un 
linguaggio semplice ma coinvolgente e 
choccante, cosa significhi essere dei bambini, 
dei civili, degli sfollati travolti nell’urlo 
agghiacciante della guerra, leggetevi al più 
presto e fate leggere questo libro, 
testimonianza diretta della strage di 

Marzabotto del 1944. Chi l’ha raccontata nelle scuole dal 2006 e qui 
narra, con l’aiuto di Daniele Susini (e un’introduzione di Martin 
Schulz), è un bambino sopravvissuto alla strage, perché salvato dal 
corpo di sua madre incinta di un fratellino mai nato. Ma, incredibile a 
dirsi, qui la pietà e il perdono sono a 360°, vittime e carnefici uniti 
dall’insensatezza di un destino atroce per tutti: «Così è la guerra, 
difficile da capire se non la si vive sulla propria pelle: tutto si confonde 
dietro alla violenza, anche se sono consapevole che c’era chi 
combatteva per una giusta causa e chi no». Ogni riferimento 
all’attuale guerra in Ucraina e al «bisogno di un nuovo inizio» che 
questa nota può suggerirvi è puramente voluto. 

Il paese delle maree 
Amitav Gosh 
Editore: BEAT 
Pagine: 460 
Prezzo: € 13,50

zione animale che popola la 
regione. Protagoniste assolu-
te, le tigri «cacciatrici di uomi-
ni» assurgono, nel Sundarban, 
a semidivinità e il timore de-
gli isolani di fronte al feroce fe-
lino si trasforma in un auten-
tico culto raccontato di gene-
razione in generazione attra-
verso il mito di Bon Bibi, la dea 
che protegge da quel terrore 
animale. 

Andata e ritorno 
Il romanzo, che alterna effica-
cemente un tempo presente e 
i ricordi descritti in un quader-
no dallo scrittore-maestro Nir-
mal, è la cronistoria del viaggio 
di andata e ritorno da Calcut-
ta al paese delle maree com-
piuto dal traduttore e interpre-
te di successo Kanai e dalla stu-
diosa dei delfini, l’americana-
indiana Piya. La loro meta è il 
villaggio di Lusibari, un inse-
diamento che sorge sull’estre-
ma punta dell’ultima isola abi-
tata del Sundarban. Là visse e 
insegnò per trent’anni lo zio di 
Kanai, Nirmal, un intellettua-
le di sinistra in cerca della pro-
pria utopia sociale, un’isola che 

accogliesse i diseredati del 
Bengala. La «rivoluzione» di 
Morichjhapi verrà tuttavia re-
pressa nel sangue dalle autori-
tà indiane e quest’evento se-
gnerà anche la fine di Nirmal e 
delle sue cronache.  
La narrazione «al presente» in-
dugia invece sulla rivalità in-
stauratasi tra il pescatore Fo-
kir, guida di Piya alla ricerca de-
gli agognati delfini di acqua 
dolce, e il dotto uomo di città 
Kanai. Entrambi amano Piya, 
ma a modo loro, con atteggia-
menti e attese del tutto diver-
si. Lo straniante viaggio fino 
all’«isola dei delfini», la miste-
riosa e disabitata Garjontola, 
sancirà le differenze ma anche 
l’intima sfida fra i due uomini, 
sempre e comunque sorveglia-
ti e in balia dell’occhio scruta-
tore della «tigre delle maree» 
che incombe sulle loro teste 
come un pericolo ancestrale.  
Romanzo sociale, storia (an-
ti)romantica, vera e propria 
avventura all’interno dell’in-
trico irresistibile di mare e ter-
ra che il lettore imparerà ad 
amare, Il paese delle maree dà 
conto nelle sue 460 pagine di 

un pezzo dell’ampia storia in-
diana, quello riferito alle vi-
cende che orbitarono e orbi-
tano attorno al Golfo del Ben-
gala.  

Vi sono descritti i raggiun-
gimenti e gli errori degli ingle-
si colonizzatori (imperdibile è 
il racconto di Port Canning, 
un’intera città nuova spazzata 
via da un’onda gigantesca pre-
detta dall’inascoltato e irriso 
funzionario Piddington, 
esperto di marosi e maree), i 
tentennamenti della classe po-
litica indiana di fronte ai biso-
gni di una parte della popola-
zione, i cosiddetti «disereda-
ti», abbandonata a se stessa, il 
mondo delle isole del Sundar-
ban, un incredibile ecosistema 
in cui l’acqua e la terra si con-
tendono, nell’arco di venti-
quattr’ore, una miriade di ter-
re sempre diverse, sempre 
nuove. 
Forse davvero il capolavoro di 
Amitav Ghosh, Il paese delle 
maree non si perita nemme-
no di affrontare la grande que-
stione della conservazione 
dell’ambiente quando 
quest’ultima entra in contra-

sto con i bisogni e le aspetta-
tive di una popolazione pove-
ra e senza risorse. Esemplare 
e terribile è allora la descrizio-
ne dell’uccisione in un villag-
gio del Sunderban di una tigre 
«cacciatrice di uomini» che 
viene imprigionata in una ca-
panna e bruciata viva, fra le 
proteste e l’orrore della natu-
ralista Piya. Piya, giovane bio-
loga marina nata in Bengala 
ma cresciuta negli Stati Uniti, 
è arrivata in questo dedalo di 
fiumi e foreste per scandaglia-
re le profondità marine. Sui 
corsi d’acqua di mezzo mon-
do, Piya si è sempre sentita 
protetta dalla sua inequivoca-
bile estraneità, dai suoi capel-
li neri corti, dalla sua pelle 
scura, dai suoi lineamenti de-
licati di giovane donna india-
na. Qui, in un posto in cui si 
sente più straniera che altro-
ve, sa che il suo aspetto la pri-
va di ogni protezione.  

Qual è il limite, dove sta il 
confine tra il demone incarna-
to e la natura innocente, sem-
bra chiedersi e chiederci Ami-
tav Ghosh, il maestro della nar-
razione.


